
STORIA DEL CONSIGLIO DEI DIECI

parlegiani el congionti : se sij grattalo de’ suoi delitti resta 

canonisato ne’suoi portamenti, et insolente con scandalo 

commune nell’arroganza. Perciò in caso simile la cogni- 

tionedi questo reo sia assunta dal magistrato nostro, nel 

quale si deve supponere una esalta secretezza. Formalo il 

processo, et conosciuto con conscienza che sij reodi morte, 

si operi con puntualissimo riguardo che alcun carceriero, 

mostrando affé Ilo di guadagno, le offerisca modo di rom­

per la carcere, et di nolle tempo fugirsi, et il giorno 

antecedente alla fuga le sij nel cibo dato il veleno, che 

operi come insensibilmente et non lassi segno di vio­

lenza: in tal modo sarà suplito al riguardo pubblico et 

al rispetto privato, et sarà uno slesso il fino della giustizia, 

benché il viaggio un pocco più longo, ma più sicuro.

29.° Nelle gravissime spese fatte dalla repubblica no­

stra, per la guerra di Candia, che hanno ecceduto il 

verisimile, tuttoché vero, resta in dietro un debito ri­

levantissimo per resti di m ililie, lettere di cambio nol- 

legiati di navi, et allre occorrenze per doi milioni di 

ducali. Questi credili si contrattano tutto il giorno per 

la piazza a dodici o quindici per cento, et in ogni ven­

dita o compreda mercantile per tara di buon negocio 

sempre si include alcuna somma di questo capitale. Ciò 

riesce a mollo intacco della pubblica riputazione, quasi 

che non vi sij dila peggiore in piazza che il debito del 

principe. Riesce anco come una spongia che assiuga 

tulli li rispargini sin qui osservati : perchè sebene il 

Savio Cassiere vadi assai ristretto in ballottare danaro 

a questi creditori, non può però esser tanto austero 

che ogni cassieralo nori porli via meglio di cinquanta 

milla ducati. Se con questo sborso si potesse sperar di


